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1a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio
e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della

Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)

Mercoledì 17 gennaio 2024

Plenaria

153ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente
BALBONI

indi del Vice Presidente
TOSATO

Interviene il ministro per le riforme istituzionali e la semplificazione
normativa Maria Elisabetta Alberti Casellati.

La seduta inizia alle ore 20,20.

IN SEDE CONSULTIVA

(905) Deputato SASSO e altri. – Modifiche agli articoli 61, 336 e 341-bis del codice
penale e altre disposizioni per la tutela della sicurezza del personale scolastico, appro-
vato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore TOSATO (LSP-PSd’Az) riferisce sul disegno di legge in
titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommis-
sione per i pareri nella seduta notturna di ieri, martedì 16 gennaio, e pro-
pone di esprimere un parere non ostativo.

Non essendoci richieste di intervento, previa verifica del numero le-
gale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo formu-
lata dal relatore.

(855) Modifiche alla legge 9 luglio 1990, n. 185, recante nuove norme sul controllo
dell’esportazione, importazione e transito dei materiali di armamento

(Parere alla 3a Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore TOSATO (LSP-PSd’Az) riferisce sul disegno di legge in
titolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommis-
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sione per i pareri nella seduta notturna di ieri, martedì 16 gennaio, e pro-
pone di esprimere un parere non ostativo.

Esaminati altresì i relativi emendamenti, approvati dalla Commis-
sione di merito, propone di esprimere, per quanto di competenza, parere
non ostativo.

Il senatore PARRINI (PD-IDP) annuncia il voto di astensione del
Gruppo PD, in coerenza con la posizione espressa nella Commissione di
merito, dove non sono stati forniti i chiarimenti richiesti.

Non essendoci ulteriori richieste di intervento, accertata la presenza
del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di
parere non ostativo sul testo e non ostativo sui relativi emendamenti,
avanzata dal relatore e pubblicata in allegato.

(969) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2022-2023, approvato dalla
Camera dei deputati

(Doc. LXXXVI, n. 1) Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’U-
nione europea per l’anno 2023

(Doc. LXXXVII, n. 1) Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea per l’anno 2022

(Relazione alla 4ª Commissione sul disegno di legge n. 969. Parere alla 4a Com-
missione sul Doc. LXXXVI, n. 1. Parere alla 4a Commissione sul Doc. LXXXVII,
n. 1. Seguito e conclusione dell’esame congiunto con esiti distinti. Relazione favo-
revole sul disegno di legge n. 969. Parere favorevole sul Doc. LXXXVI, n. 1. Parere
favorevole sul Doc. LXXXVII, n. 1)

Il relatore TOSATO (LSP-PSd’Az) riferisce sul disegno di legge di
delegazione europea 2022-2023 – già approvato con modificazioni dalla
Camera dei deputati – su cui la Commissione è chiamata a esprimersi in
sede consultiva, per le parti di propria competenza, ai fini della relazione
da rendere alla 4ª Commissione.

Il testo si compone di 19 articoli, divisi in tre Capi, e di un Allegato
contenente l’elenco di sette direttive europee da recepire in base alla de-
lega recata dall’articolo 1.

L’articolo 2 delega il Governo a emanare disposizioni sanzionatorie di
violazioni di obblighi discendenti da atti normativi dell’Unione europea.

I successivi articoli contengono i princìpi e i criteri direttivi specifici
per l’esercizio della delega relativa a 10 direttive e per l’adeguamento
della normativa nazionale a 7 regolamenti europei.

Con riferimento ai profili di competenza della 1a Commissione, se-
gnala, in primo luogo, l’articolo 3 che detta i principi e criteri direttivi
specifici di delega per il recepimento della direttiva (UE) 2022/2555, re-
lativa a misure per un livello comune elevato di cybersicurezza nell’U-
nione europea (cosiddetta « direttiva NIS-Network and Information Secu-
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rity 2 »). Tale direttiva, il cui termine per il recepimento è fissato al 17
ottobre 2024, rafforza il livello di cyber-resilienza di un vasto gruppo di
soggetti e migliora la capacità di risposta agli incidenti informatici, tra
l’altro incentivando la condivisione di informazioni attraverso la designa-
zione delle autorità nazionali competenti. Tra i criteri di delega vi è an-
che quello del coordinamento con le disposizioni adottate in base al suc-
cessivo articolo 5 del disegno di legge, per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/2557, nonché con quelle adottate in base all’articolo 16, per
l’adeguamento al regolamento (UE) 2022/2554 e per il recepimento della
direttiva (UE) 2022/2556.

L’articolo 5 detta i criteri specifici di delega per il recepimento della
direttiva (UE) 2022/2557, relativa alla resilienza dei soggetti critici, for-
nitori di servizi essenziali. La direttiva, che dovrà essere attuata entro il
17 ottobre 2024, abroga e sostituisce la direttiva 2008/114/CE, relativa
alla protezione delle Infrastrutture critiche europee (ECI), ritenendo che
le misure di protezione riguardanti solo le infrastrutture non siano suffi-
cienti per evitare il verificarsi di perturbazioni e che sia necessario raf-
forzare la resilienza anche dei soggetti che le gestiscono e che forniscono
i relativi servizi essenziali.

L’articolo 9 – inserito dalla Camera dei deputati – reca princìpi e
criteri direttivi specifici per l’esercizio della delega per il recepimento
della direttiva 2023/970 volta a rafforzare l’applicazione del principio
della parità di retribuzione tra uomini e donne per uno stesso lavoro o
per un lavoro di pari valore, attraverso la trasparenza retributiva e i re-
lativi meccanismi di applicazione. La direttiva, in sintesi, è intesa a sta-
bilire prescrizioni minime per rafforzare l’applicazione del principio della
parità retributiva per uno stesso lavoro tra uomini e donne e il divieto di
discriminazione in materia di occupazione e impiego per motivi di ge-
nere.

L’articolo 16 delega il Governo ad adottare, entro diciotto mesi dal-
l’entrata in vigore della legge e previo parere dell’Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale, disposizioni per adeguare la normativa nazionale al
regolamento (UE) 2022/2554 e per dare attuazione alla direttiva (UE)
2022/2556, in materia di resilienza operativa digitale per il settore finan-
ziario. Si dettano, inoltre, i criteri specifici di delega, tra i quali il coor-
dinamento con le disposizioni di recepimento delle direttive (UE) 2022/
5555 e 2022/5557, di cui rispettivamente agli articoli 3 e 5 del disegno di
legge.

L’articolo 17 conferisce una delega al Governo per l’adeguamento
del quadro normativo nazionale al regolamento UE 2022/868 relativo alla
governance europea dei dati. Il termine per l’esercizio della delega è di
quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge. In base all’arti-
colo 38 del Regolamento, l’applicazione dello stesso è invece prevista dal
24 settembre 2023. Sono individuati principi e criteri direttivi specifici
per l’adeguamento dell’ordinamento interno al regolamento, oltre a quelli
generali previsti dall’articolo 32 della legge n. 234 del 2012.
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Si ricorda che il menzionato regolamento UE 2022/868 stabilisce: le
condizioni per il riutilizzo, all’interno dell’Unione europea, di determi-
nate categorie di dati detenuti da enti pubblici; un quadro di notifica e
controllo per la fornitura di servizi di intermediazione dei dati; un quadro
per la registrazione volontaria delle entità che raccolgono e trattano i dati
messi a disposizione a fini altruistici; un quadro per l’istituzione di un
comitato europeo per l’innovazione in materia di dati.

L’articolo 18, introdotto nel corso dell’esame alla Camera, prevede prin-
cìpi di delega specifici finalizzati ad adeguare la normativa nazionale al rego-
lamento UE 2023/1113 riguardante i dati informativi che accompagnano i
trasferimenti di fondi e di cripto-attività, al fine di prevenire, individuare e
indagare casi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo.

Tra le sette direttive elencate nell’Allegato A, da recepire senza la
necessità di introdurre ulteriori princìpi e criteri di delega, d’interesse
della 1ª Commissione sono la direttiva (UE) 2022/2381, in merito al mi-
glioramento dell’equilibrio di genere fra gli amministratori delle società
quotate, e la direttiva (UE) 2023/977 che riguarda lo scambio di infor-
mazioni tra le autorità degli Stati membri che contrastano criminalità e
terrorismo e abroga la decisione quadro 2006/960/GAI. I termini di re-
cepimento delle due direttive sono fissati, rispettivamente, al 28 dicembre
2024 e al 12 dicembre 2024.

All’interno della Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea per l’anno 2022 e della Relazione programmatica
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea per l’anno 2023, con
riferimento ai temi di interesse della Commissione affari costituzionali, si
segnalano, in particolare, le iniziative relative a: e-privacy (al fine di ren-
dere più efficace e aumentare il livello di tutela della vita privata e dei
dati personali trattati in relazione alle comunicazioni elettroniche); ac-
cesso equo ai dati e loro utilizzo (data act); cybersicurezza; digitalizza-
zione e semplificazione nella pubblica amministrazione; competenze di-
gitali e riduzione del digital divide; negoziato sul nuovo Patto europeo
per la migrazione e l’asilo; gestione dei flussi migratori; governance del-
l’area Schengen; sicurezza, prevenzione e contrasto al terrorismo e alla
criminalità organizzata; riforma del Meccanismo unionale di protezione
civile.

Per ulteriori approfondimenti, rinvia al dossier predisposto dai Ser-
vizi studi del Senato e della Camera dei deputati.

Propone quindi uno schema di relazione favorevole sul disegno di
legge n. 969, pubblicato in allegato. Propone altresì uno schema di parere
favorevole sia riguardo al Doc. LXXXVI, n. 1 sia sul Doc. LXXXVII,
n. 1.

Non essendovi richieste di intervento, accertata la presenza del pre-
scritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di rela-
zione favorevole sul disegno di legge n. 969, pubblicata in allegato.
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Con successive e distinte votazioni, la Commissione approva quindi lo
schema di parere favorevole sul Doc. LXXXVI, n. 1, e sul Doc. LXXXVII,
n. 1.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che la Commissione ha richiesto l’attiva-
zione del circuito audiovisivo interno, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento, sulla parte di seduta riguardante l’esame dei disegni di
legge nn. 935 e 830.

Poiché la Presidenza del Senato ha preventivamente fatto conoscere
il proprio assenso, in assenza di obiezioni, dispone quindi l’attivazione di
tale forma di pubblicità.

La Commissione prende atto.

IN SEDE REFERENTE

(935) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Modifiche agli articoli 59, 88, 92
e 94 della Costituzione per l’elezione diretta del Presidente del Consiglio dei ministri, il
rafforzamento della stabilità del Governo e l’abolizione della nomina dei senatori a vita
da parte del Presidente della Repubblica

(830) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RENZI e altri. – Disposizioni per
l’introduzione dell’elezione diretta del Presidente del Consiglio dei ministri in
Costituzione

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana di
oggi.

Riprende la discussione generale congiunta.

Il senatore PARRINI (PD-IDP) esprime rammarico per la scelta
della maggioranza di procedere nell’esame del progetto di riforma costi-
tuzionale senza ricercare realmente un punto di incontro con le opposi-
zioni, probabilmente perché l’argomento sarà oggetto di propaganda in
vista della prossima campagna elettorale per le europee. Auspica pertanto
che dopo le elezioni europee, sia possibile trovare una mediazione che
vada oltre il semplice ascolto passivo delle reciproche posizioni.

Sottolinea, inoltre, che gli obiettivi della maggiore stabilità del Go-
verno, del consolidamento del bipolarismo e del rafforzamento del potere
di scelta dei cittadini si sarebbero potuti conseguire con strumenti meno
invasivi rispetto all’elezione diretta del Presidente del Consiglio, che ri-
schia di incrinare gli equilibri costituzionali.
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Il Partito democratico preferirebbe ispirarsi al modello tedesco, illu-
strato in audizione dal professor Woelk, che consentirebbe di razionaliz-
zare e rendere più efficiente la forma di Governo parlamentare con mo-
difiche costituzionali puntuali e misurate.

A fronte di un rafforzamento del Governo, si sarebbe dovuto inter-
venire per potenziare un Parlamento già svilito dall’abuso della decreta-
zione d’urgenza, che secondo il progetto di riforma sarà perfino privato
della libertà di sfiduciare l’Esecutivo, senza incorrere nello scioglimento
anticipato delle Camere, e la cui elezione risulterebbe strettamente colle-
gata, quasi per « trascinamento », a quella del Presidente del Consiglio. A
suo avviso, si dovrebbe invece limitare in modo più rigoroso il ricorso ai
decreti-legge, per porre fine all’attuale monocameralismo alternato, innal-
zare il quorum per l’elezione degli organi di garanzia, predisporre uno
Statuto delle opposizioni e, soprattutto, modificare la legge elettorale
prima di affrontare il tema della riforma costituzionale.

Secondo lo schema proposto dal Governo, infatti, si rischia di ac-
centuare la sottomissione già in atto del Parlamento all’Esecutivo, che
non trova eguali neanche in altri sistemi presidenziali, dove infatti la se-
parazione dei poteri è netta e sono previsti adeguati pesi e contrappesi.
La maggioranza invece propone una sorta di « presidenzialismo primomi-
nisteriale » a danno non solo del Parlamento ma anche del Presidente
della Repubblica, che viene privato di poteri formali, quali lo sciogli-
mento delle Camere, la nomina del Presidente del Consiglio e dei sena-
tori a vita, e sostanziali, a causa della differente legittimazione che di-
scenderà dall’elezione popolare diretta del Capo del Governo. Peraltro,
ciò potrebbe avere conseguenze anche sul potere di nomina di cinque
giudici costituzionali, atto ritenuto formalmente e sostanzialmente presi-
denziale, ma che un Presidente del Consiglio eletto direttamente potrebbe
essere tentato di convertire in un atto quanto meno duumvirale.

Accoglie con favore la disponibilità annunciata dalla maggioranza di
apportare significativi correttivi al progetto di riforma, che però non sa-
ranno sufficienti a modificare il giudizio negativo del Partito democratico
sul disegno di legge costituzionale n. 935, qualora non venga superata la
previsione dell’elezione diretta del Premier.

Il senatore CATALDI (M5S) esprime perplessità sulla riforma costi-
tuzionale proposta dal Governo, imperniata sull’elezione diretta del Pre-
sidente del Consiglio. Nel richiamare il saggio « Massa e potere » di
Elias Canetti, sottolinea che la soluzione di affidarsi a un Capo per su-
perare le difficoltà economico-sociali può sembrare seducente, ma si tra-
duce in realtà nella strumentalizzazione delle fragilità della popolazione,
manipolando le masse.

Con l’elezione diretta del Presidente del Consiglio, si modifica ra-
dicalmente il sistema della democrazia rappresentativa, che garantisce ap-
punto la rappresentanza di tutta la popolazione nel Parlamento, mentre il
Governo è espressione solo della maggioranza, cioè di una parte. Conse-
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guentemente, si altera il meccanismo dello Stato di diritto, basato sulla
separazione tra i poteri, e si consente l’affermarsi di svolte autoritarie.

In secondo luogo, ritiene che non ci sia un problema di governabi-
lità, ma che sia necessario invece, anche nei confronti degli altri Paesi,
garantire la stabilità delle linee politiche, favorendo l’accelerazione dei
processi decisionali. A tal fine, occorre prevedere un rafforzamento del
Parlamento che vada a compensare quello dell’Esecutivo, che è già nei
fatti.

Tra le altre criticità del testo in esame, segnala l’introduzione in Co-
stituzione di un premio di maggioranza del 55 per cento, senza stabilire
il conseguimento di una soglia minima di voti, ancor prima di modificare
la legge elettorale. A tale riguardo, sarebbe invece preferibile prevedere il
ballottaggio, che favorisce la formazione di coalizioni, per superare la si-
gnificativa frammentazione del Paese.

Segnala inoltre l’assenza di un meccanismo per sfiduciare un go-
verno che non ottemperi agli impegni presi con gli elettori o che sia tra-
volto da uno scandalo intollerabile. Secondo il disegno di legge costitu-
zionale n. 935, infatti, la sfiducia nei confronti del Governo determine-
rebbe automaticamente la fine anticipata della legislatura, anche qualora
il consenso per la maggioranza fosse inalterato.

Rivolge un appello alla maggioranza, affinché accolga le necessarie
proposte di modifica, evitando di squilibrare l’assetto costituzionale: se si
conferisce un potere eccessivo all’Esecutivo, si corre infatti il rischio che,
in futuro, qualcuno possa farne un uso distorto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 21,10.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL
DISEGNO DI LEGGE N. 855 E SUI RELATIVI

EMENDAMENTI

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato
che:

il provvedimento in esame, composto da un solo articolo, dispone
alcuni aggiornamenti della disciplina in materia di autorizzazioni agli
scambi di materiali di armamento. L’intervento, in particolare, apporta
modifiche al meccanismo con il quale i divieti alle esportazioni vengono
applicati, al fine di eliminare alcune incertezze interpretative;

per quanto riguarda il rispetto del riparto costituzionale delle com-
petenze legislative, il disegno di legge interviene nelle materie della « di-
fesa », della « sicurezza dello Stato » e di « armi, munizioni ed esplo-
sivi » riconducibili alla potestà legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera d), della Costituzione,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

Esaminati, altresì, i relativi emendamenti approvati, esprime, per
quanto di competenza, parere non ostativo.
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RELAZIONE APPROVATA DALLA
COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 969

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per le parti
di competenza, si esprime in senso favorevole.
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